L’Imposta Municipale Propria (IMU), istituita con la Legge di Bilancio 2020 - Legge 27 dicembre 2019, n. 160, è dovuta in caso di possesso di immobili ivi comprese l’abitazione principale delle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e le pertinenze della stessa.
Sono esenti dall’imposta le abitazioni principali e le relative pertinenze, dove per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente e per pertinenze quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate. E’ assimilata all’abitazione principale una sola unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 
Sono esenti dal 2022 i beni merce delle imprese edili costruiti e destinati alla vendita e non locati. I soggetti che usufruiscono della citata esenzione sono tenuti alla presentazione di apposita dichiarazione IMU.
Le aliquote in vigore per l’anno 2023, approvate con Delibera di Consiglio n. 12 del 31/05/2023 sono le seguenti:
	TIPOLOGIA
	norma di riferimento
	ALIQUOTE

	Aliquota di base
	
	0,93%

	Immobili adibiti ad abitazione principale classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze
	art. 1, c. 748, L. n. 160/2019
	0,60%
(Aliquota massima)

	Immobili adibiti ad abitazione principale classificati nelle categorie catastali da A/2 ad A/7 e relative pertinenze
	art. 1, c. 740, L. n. 160/2019
	esente

	Immobili diversi dall'abitazione principale classificati nel gruppo catastale A
	art. 1, c. 754, L. n. 160/2019
	0,93%

	Immobili classificati nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 diversi dalle pertinenze dell'abitazione principale
	art. 1, c. 754, L. n. 160/2019
	0,93%

	Immobili classificati nel gruppo catastale D (tranne D/5 e D/8) - quota riservata allo Stato pari allo 0,76% -
	art. 1, c. 753, L. n. 160/2019
	0,93%

	Immobili classificati nelle categorie catastali D/5 e D/8 – 
quota riservata allo Stato pari allo 0,76% -
	art. 1, c. 753, L. n. 160/2019
	1,06%
(Aliquota massima)

	Fabbricati rurali ad uso strumentale in qualsiasi categoria catastale classificati
	art. 1, c. 750, L. n. 160/2019
	0,10%
(Aliquota massima)

	Aree fabbricabili
	art. 1, c. 754, L. n. 160/2019
	0,94%



I versamenti si effettuano in 2 rate con scadenza rispettivamente il 16 giugno e il 16 dicembre oppure in una unica soluzione entro il 16 giugno, esclusivamente con il modello F24.
Riduzioni:
rimane invariata la riduzione della base imponibile del 50% per i comodati gratuiti a condizioni di legge;
ritorna al 50% la riduzione della base imponibile  per i pensionati residenti all'estero con pensione maturata in convenzione internazionale con l'Italia e si applica su un'unica unità  immobiliare non locata o data in comodato a condizione che il soggetto passivo attesti il possesso dei suddetti requisiti.
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